
Questa notte il Mondiale dei superwelter tra l'italiano e lo statunitense 

Rosi-Thomas, la tv ha già vinto 
Tom Heams 
il «laureato» 
«Sono proprio 
il più forte» 
tm GENOVA. Il Monumento 
si aggira per I saloni Art Decò 
dell albergo. È allo, elegante 
nel modi, nonostante un pac
chiano maglione di lana siile 
Coppa del mondo di sci. Tho
mas Hearns, trenta anni, è un 
Monumento vivente al pugila
to, unico boxeur ad aver vinto 
quattro corone mondiali in 
quatto categorie di pesi dille-
remi. Questa sera non Indos
serà comunque guantoni e ac
cappatoio. U sua -mise, sani 
più sofisticala per la serata pu
gilistica genovese. SI presen
terà in smoking e papillon e 
sulla testa la cuffia con micro
fono incorporalo. È stato In
fatti ingaggiato per commen
tare per conto di un network 
americano l'incontro Rosi-
Thomas. Il tono della voce è 
rassicurante, le parole sussur
rate senza nessun compiaci
mento esibizionistico. 

Meglio Incontrare Hagler o 
puntare più In alto al quinto 
titolo mondiale? 

•Calma, un passo alla volta, 
non so cosa vuol fare Hagler. 
Non è comunque una scelta 
che posso fare lo. Dipende 
dalle prospettivo. 

Le sue parole sono un Bi-
gnaml della boxe stellare. Un 
concentrato del pugilato spet
tacolare sul ring di Las Vegas, 
Reno e Atlantic City. «Il titolo 
più sofferto? Quello con Rol-
dan nel pesi medi. Il più taci
le? Quello del medio-massimi 
con Andries. lo mi ritengo il 

Binile più Ione del mondo. 
o realizzato quello che tutti 

ritenevano Impossibile». 
•La scondita più dura è sta

ta quella con Léonard. E slato 
Il mio prima stop della carrie
ra e il mio corpo e la mia men
te conoscevano soltanto II 
successo. E stato terribile,..». 
Come ha fatto Léonard a tor
nare dopo anni di Inattività e a 
battere Hagler? «lo ero sicuro 
che avrebbe vinto. Hagler si 
trova sempre In difficoltà con 
pugili tecnicamente abili e've" 
loci. Quando l'ho incontralo 
anche lo avevo studiato una 
lattica slmile. Poi ho cambiato 
Idea negli spogliatoi cinque 
minuti prima di salire sul ring 
perché non mi sentivo sicuro 
sulle gambe. Sono andato allo 
sbaraglio ed ho perso.,.». Co
mo ci si sente unico nella sto
ria della boxe? «Mi senio co
me un dottore con la laurea. 
Tutti mi guardano e lutti fanno 
riferimento a me. Ho una 
grande responsabilità. La con
quista del quattro tìtoli o stato 
da sempre II mio grande 
obiettivo. Ora sono veramen
te me stesso, Oggi sono altri 
invece che potrebbero dire: 
mi piacerebbe davvero asso
migliare a Thomas Hearns 

QMa.Ma. 

Pugni notturni sul ring di Genova, Gianfranco Rosi, 
detentore della cintura Wbc dei superwelter, tenta 
di respingere le avances di Duane Thomas. Trenta 
anni (44 match, 42 vittorie e 2 sconfitte) il perugi
no; 27 anni l'americano di Detroit che vanta 29 
vittorie, ben 21 per ko e due sconfitte. A notte 
fonda per esigenze televisive il match che sarà 
trasmesso in diretta negli Usa. 

OH. NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

assi GENOVA. E entrato tra le 
star del mondo dei pugni In 
punta di piedi. È campione 
del mondo del superwelter 
dalla sera del 2 ottobre quan* 
do sul ring casalingo strappò (I 
titolo al messicano Aquino. È 
un campione di umiltà, lavoro 
e sacrificio. Gianfranco Rosi, 
umbro, 30 anni, padre conta
dino, una lunga gavetta alle 
spalle, respinge, nonostante 
gli ultimi successi, il cliché del 
pugile ricco e famoso. È rima
sto attaccato alle radici tradi
zionali della sua terra, ai suoi 
amici, al piccoli tic del perso
naggio di provincia. Guarda In 
faccia alla vita. Il futuro non lo 
spaventa. «Fra due o tre anni, 
se tutto andrà bene, penserò a 
mettermi da parte. Alla mia 
età la preparazione deve esse
re accurata, lo stress è notevo
le e ti consuma. E allora spe
riamo di liquidare Thomas e 
di arrivare a Don Curry. Sono 
concentralo. Nella mia vita di 
soldi non ne ho guadagnati 
molti, Devo far fruttare questo 
momento e poi mi sentirò ve
ramente soddisfatto», 

Ora sulla sua strada trova 
un nero del Michigan più gio
vane e spieiato. La faccia tru
ce, nonostante I due demoni 

incisivi che dovrebbero far 
simpatia, le sopracciglia gon
fie e tempestate da cicatrici, 
gli occhi profondi, lo sguardo 
penetrante. Nelle braccia pos
siede potenza e velocita. Il 
suo destro scattante è un'ar
ma micidiale con la quale ha 
risolto molte sfide. È sbarcato 
a Genova con un passato e 
qualche ricordo ingombrante 
e scomodo. A 16 anni passò 
dalle strade della periferia di 
Detroit al riformatorio, arre
stato per una rissa. L'adole
scenza burrascosa è ora sol
tanto un compagno di viag
gio, stipata nella valigia, assie
me ai guantoni, scarpette e 
mutandine. «Se penso a quan
ti ragazzi ho conosciuto nel 
quartiere di Detroit e alla fine 
che hanno fatto, non posso 
che essere grato al pugilato 
per avermi salvato e riportato 
sulla giusta strada». E la sua 
vita ha avuto una svolta tra gli 
attrezzi della mitica palestra 
Kronka Cym dove lui ragazzo 
povero incontrò campioni co
me Hearns e Milton McCroy. 
Nel 79 il passaggio al pugilato 
professionistico e nell'84 il 
primo riconoscimento ufficia
le: campione statunitense dei 
superwelter. 

Alle imprese giovanili, alla 
realtà dura metropolitana dì 
Thomas Rosi risponde con il 
suo stile di vita semplice, con 
la generosità ed un pizzico di 
romanticismo fuori moda. 
•Per la preparazione di questo 
match volevo allenarmi in car
cere dove è rinchiuso per una 
brutta storia un mio amico. Mi 
ha scrìtto una lettera commo
vente ed lo ho chiesto al diret
tore del carcere di Perugia se 
potevo trascorrere pane della 
giornata nella palestra. Avevo 
avuto il pennesso ma poi un 
telex del ministero di Grazia e 
Giustizia ha bloccato ogni co
sa». 

L'unica sua preoccupazio
ne è legata all'orario «ameri
cano» dell'incontro. Si com
batterà infatti Ira le 2 e le 4 del 
mattino per esigenze televisi
ve. La Espn, il canale televisi
vo che trasmette spon 24 ore 
su 24, manderà infatti in diret
ta il match nelle case degli 
americani. 

Rosi ha spostato per questo 
tutti i suoi bioritmi quotidiani. 
Ha sfalsato il dormiveglia, ha 
programmato allenamenti 
notturni per essere questa 
notte nelle migliori condizioni 
psico-fisiche. Unica nota posi
tiva del rivoluzionamento del 
suo fuso orario biologico: ha 
potuto rispettare la tradizione 
del brindisi di mezzanotte il 
31 dicembre. «Appena il tem
po per un sorso di spumante e 
poi a letto...». E per lui goloso, 
queste feste di fine anno in pa
lestra sono state una piccola 
tonura. E per rimediare all'a
stinenza, pensiamo, il suo 
clan avrà preparato succulenti 
piatti, iperglicemlci dolci e 
bottiglie di champagne. 

Il vecchio 
Foreman 
per il sogno 
di Trane 
• • GENOVA. Da Brindisi a 
Las Vegas. Per il massimo 
Guido Trane, 29 anni, un 
curriculum modesto alle 
spalle, sta per realizzarsi il 
qrande sogno americano. 
Combatterà il 5 febbraio sul 
ring del Caesar's Palace op
posto al gigantesco ed adi
poso George Foreman: il 
predicatore, l'ex campione 
del mondo, l'uomo che di
strusse Joe Frazier. A perfe
zionare l'accordo è stato lo 
slesso Bob Arum, titolare 
della Top Rank. Foreman, 
40 anni, è tornato a com
battere Il 9 marzo dello 
scorso anno ed ha già rag
granellato 5 vittorie. 

Trane, campione italiano, 
è stato subito ribattezzato 
con smodato cattivo gusto 
il «nuovo Stallone» italiano. 
Per lui comunque i dollari 
sono assicurati. Una volta 
archiviato il match con Tra
tte, Foreman dovrebbe ve
dersela con Eklund (battuto 
da Damiani ad Aosta), e 
con il britannico Bruno. Al 
capolinea gli ingordi orga
nizzatori hanno posto II no
me di Mike Tyson. Ma noi 
preferiamo pensare che si 
tratti di fantaboxe... 

O Ma.Ma. 

Quattro storie incrociate sul ring genovese 
wm GENOVA, 1 quattro assi 
del ring, Gianfranco Rosi e 
Duane Thomas, Don «Lone 
Star Cobra» Curry e Lupe 
Aquino protagonisti a Genova 
della lunga notte del pugni 
•numero due», hanno merita
to complessivamente quattro 
cinture mondiali, Le toro vi
cende si sono curiosamente 
intrecciate: un «cocktail» di 
speranze e di gloria, di cadu
te, dì rivincite e di sogni gran
diosi che^magari, non si avve
reranno! Dopo tanto tempo di 
assenza dei «grandi pugni», 
l'attesa a Genova è notevole 
anche perché Roberto Sabba-
tini ed i suoi collaboratori, 
dell'Wtalian Boxlng Promo
tion 2», presentano uno dei 
più interessanti «meetìngs-. 
pugilistici del dopo guerra de
gno della «lunga notte nume
ro uno» di Sanremo (30 otto
bre 1982) in occasione delia 
rivincita fra Marvin «Bad» Ha
gler e il venezuelano «Fully» 
Obei per il mondiale dei medi. 

Il primo colpo di gong, a 
Genova, squillerà dopo la 
mezzanotte e il mondiale 
Wbc delle 154 libbre (kg. 

69,853) che vedrà opposto il 
campione Gianfranco Rosi al
lo sfidante Duane Thomas, il 
duro di Detroit, Michigan, 
avrà inizio verso le tre del 
mattino per l'imposizione del
la tv statunitense Espn spon* 
sor al 60% della manifestazio
ne che costa oltre 800 milioni 
di lire. U paga di Rosi si aggi
ra sui lOOmila dollari, altret
tanto avrà Thomas. Il telecro
nista della Espn si chiama 
Thomas «Hit Man» Hearns, il 
cobra del Michigan: il quattro 
volte campione del mondo 
(welters, medl-jr, medi e me* 
diomassltnf) ha mantenuto la 
promessa come la mantenne 
«Sugar» Ray Léonard a Sanre
mo (nel 1982) per quella lun
ga notte. Presente a Genova, 
Thomas Hearns, che il suo 
manager Emanuel Steward ri
tiene 11 più micidiale puncher 
(con i! destro) di ogni epoca, 
diventa il personaggio più 
straordinario della già straor
dinaria maratona pugilistica. 
Prima del mondiale fra Rosi e 
Thomas entreranno nelle cor
de il picchiatore di origine 
messicana Lupe Aquino e Do-

GIUSEPPE SIGNORI 

nald Curry II cobra nero del -
Texas che, secondo un vec
chio pronostico del «promo
ter» Bob Arum che è presente 
a Genova, doveva diventare il 
successore di Marvin «Bad» 
Hagler, il meraviglioso pelato, 

IT vincitore di questa semifi
nale, sicuramente violenta e 
drammatica, dovrebbe otte
nere una «chance» da Gian
franco Rosi oppure da Duane 
Thomas se lo stempiato gla
diatore nero del Michigan riu
scirà, contro il pronostico, a 
ricuperare la cintura Wbc rite
nuta più importante di quelle 
detenute da Julian Jackson 
(Wba) delle Isole Vergini e 
dal canadese Matthews Hilton 
(IbQ giovane orgoglio di un 
«clan» di pugili; il padre Dave, 
i (rateili Alex e David Jr. tutti in 

§amba. Dei quattro «154 lib
re» in azione stanotte a Ge

nova Don «Lone Star» Curry è 
l'asso di maggiore potenza, 
classe e fama anche se le di
sfatte subite contro il britanni
co Uoyd Honeyghan e con il 
giamaicano Mike McCalium 

hanno smentito le previsioni e 
sconvolti i piani del potente 
Bob Arum. Però l'impietoso 
vincitore di Nino La Rocca, 
del gallese Colin Jones e del 
«ragno nero» Milton McCroiy 
è convinto dì distruggere Lu
pe Aquino dimostrando al 
mondo d'essere sempre un 
«big». In fondo Donald Curry 
ha soltanto !!6 anni e tre mesi. 
Lupe Aquino, Il più giovane 
del quartetto essendo nato a 
Tijuana, Messico, il 23 gen
naio 1963, non è per niente 
rassegnato. Con il suo pesante 
punch, il vigore fisico, la «fa
me» di dollari e gloria, riuscì 
0 2 luglio 1987) a Merignac, 
Francia, a strappare a Duane 
Thomas la cintura mondiale 
Wbc in seguito perduta a Pe
rugia (2 ottobre 1987) contro 
Gianfranco Rosi. Stanotte nel 
ring ligure si batteranno, dun
que, tre «fighters» di scuota 
americana dal pugno sodo ed 
ognuno di essi vuol vincere 
per dimenticare delusioni. 
Gianfranco Rosi è nato ad As
sisi il 5 agosto 1957, non è un 

«fìghter» bensì un «master» 
della difesa, della velocità, 
della precisione e il suo punch 
morbido puù anche colpire in 
maniera maligna. Lo sfidante 
Duane Thomas, nato a Detroit 
l'uno febbraio 1961, dopo 
una fanciullezza turbolenta 
nelle strade della Motor City, 
si è formato pugilìsticamente 
nel «The Kronk Team» diretto 
dal manager-trainer Emanuel 
Steward a fianco di Thomas• 
Hearns e Milton McCrory, To
ny Tucker e David Braxton, 
quindi è emigrato in California 
affidandosi a Tony Ayala Sr. 
padre di Tony «El Tonto» Aya
la Jr. che, prima di finire in 
galera per faccende di donne, 
sembrava un «nuovo* Mickey 
Walker. 

La carriera di Duane Tho
mas, apparentemente pugile 
senza personalità, è stata du
ra. Battuto in sette assalti ad 
Atlantic City (1982) da Buster 
«Demon» Drayton, vincitore 
nella medesima città (1985) 
di Sumbu Kalambay che pero 
non aveva perduto malvado 
la cattiva salute, Duane Tho
mas divenne campione dei 

medì-jr. Wbc quando a Las 
Vegas con poderosi colpi ed 
una polticiata in un occhio co
strinse, In tre riprese, alla resa 
John «The Beast» Mugabi il 
Terrore dell'Uganda forse già 
provato fisicamente dai sel
vaggi pugni di Marvin «Bad» 
Hagler subiti nove mesi prima. 
Duane Thomas non usci in
denne dalla breve battaglia 
con Musabi, la sua arcata sini
stra ha lo spacco ed il sangue 
facile. Tuttavia Gianfranco Ro
si, vincitore di Lupe Aquino a 
sua volta vincitore dì Duane 
Thomas, non avrà un compito 
facile dato il fisico tosto, il 
«mestiere», la feroce volontà 
di tornare in prima lìnea del 
colorato del Michigan. Per 
adattarsi all'ora insolita del 
combattimento, l'umbro si è 
allenato di notte aiutato dal
l'amico Sumbu Kalambay che 
ben conosce Thomas e non 
ha ancora digerito il verdetto 
negativo di Atlantic City: sul 
nostro cartellino avevamo un 
punto di vantaggio per il cam
pione del mondo dei medi 
wba, anzi un punto abbon
dante. 

Questa mattina all'alba la caro
vana della Parigi-Dakar sbarche-

T& rà ad Algeri, da dove partirà la 
^ A'prima tappa del massacrante 

Ctmrra raid motoristica. Ieri mattina i 
" bandii hanno lasciato il porto di 

Séte, nel Sud della Francia, con 
, automezzi e concorrenti per de

stinazione Algeri, Nella foto si 
vede uno strano veicolo, a metà strada tra una moto e un 
trattore, nel prologo disputato in terra francese. Prologo che ha 
già fatto registrare le prime «vittime». Secondo gli organizzatori, 
Infatti, sono già sede gli automezzi ritirati con i rispettivi equi-

La carovana 
dei motori 

ad Algeri 

L'idea del «business per corrispondenza» è stata di due torinesi 

Magliette, miliardi e pallone 
Ecco il supermercato del tifoso 
Palloni, magliette, mascotte, distintivi e perché no 
anche biancherìa intima. Il tutto con lo stemma della 
squadra del cuore. Per averla basta scrivere due righe 
alla «Football sport merchandise» e per corrispon
denza dopo qualche giorno arriverà la tanto agogna
ta maglietta o la tuta, identica a quella del proprio 
idolo. L'idea è stata di due giovani di Torino, che 
hanno creato il supermercato del tifoso. 

MARIO RIVANO 
• • ROMA. Torino, via Bolo
gna, quartiere Regio Parco. 
Tanti anonimi, moderni ca
pannoni condraddistinti da 
numeri diversi. Eppure fino a 
qualche tempo fa qui sorgeva 
un vecchio maglificio. Un'am
bientazione adatta ad un ro
manzo di Frutterò & Lucenti-
ni. Ma questo non è un «gial
lo». È invece un «business». 
Cominciato quattro anni fa 
quando due ragazzi torinesi 
all'epoca nemmeno trenten
ni, Marco Borione e Luciano 
Antonini, crearono qui la sede 
del «Football sport merchan
dise» (Fsm), Nacque il super
mercato del tifoso. Qui oggi 
vengono prodotti e venduti -
la distribuzione avviene per 
corrispondenza - articoli 
sportivi (e non) di Juventus, 
Mllan, Torino, Roma, Lazio, 
Napoli, Sampdoria. E anche 
della nazionale di calcio italia
na e della Ferrari, In pratica, la 

Fsm ha i diritti in esclusiva sul
le maggiori squadre dì calcio 
italiane, Inter esclusa. 

Un'Idea che vale miliardi. I 
due soci avviarono l'impresa 
con 6 milioni di capitale. Oggi 
la Fsm fattura 4 miliardi di lire 
all'anno, E quest'anno la Rina
scente, ii colosso milanese, ha 
acquistato il 20% della Fsm. 
L'idea vincente dei due giova
ni imprenditori? Quella di ven
dere per corrispondenza. 
«Vendere il materiale nei ne
gozi non era una buona solu
zione - spiega ancora oggi 
Marco Boglìone, presidente e 
amministratore delegato della 
Fsm, dopo un'esperienza co
me direttore dì marketing alla 
Robe di Kappa - perché vole
va dire rivolgersi a una sola 
fascia dì pubblico. Così abbia
mo creato innanzitutto dei ca
taloghi per illustrare gli artico
li in vendita, e qui ci hanno 
definito il "Postalmarket dello 

sport", poi abbiamo aspettato 
le richieste dei tifosi. Ma non 
potevamo sbagliare-, negli altri 
paesi europei la vendita per 
corrispondenza rappresenta
va il 1% dei totale delle vendi
te, in Italia appena n ,5 con 
un giro dì affari dì 1500 miliar

di. Insomma, c'era un merca
to potenziale di oltre 5000 mi
liardi...». 
. Tatto ralla Jave. II primo 
catalogo della Fsm era intera
mente dedicato alla Juventus, 
la squadra del cuore dei due 
giovani imprenditori torinesi. 
E il tifo, all'occorrenza, può 
pure diventare business. «In 
Italia - dice ancora Boglìone 
- ci sono all'inarca 12-13 mi
lioni di tifosi accomunati dalla 
Juventus. Rappresentano un 
grande mercato, il mondo del 
calcio aveva sempre sottova
lutato questo aspetto. Pen
sammo che al tifoso, dopo la 
partita, non restava nulla al-
l'infuori di qualche immagine: 
gli abbiamo offerto un pezzo 
tangibile dì calcio, ha funzio
nato». I compratori? Un pub
blico immenso, senza limiti di 
età o dì sesso. Dal collezioni
sta al vecchio calciatore no
stalgico, dal tifoso al bambi
no, fino al tifoso-bambino. 

Io Sicilia U vero boom. La 
Fsm riceve quotidianamente 
300 ordini e questo significa 
che all'anno vengono venduti 
all'incirca lOOmila «pezzi». Il 
maggior numero di richieste 
viene dalla Sicilia, seguita dal
la Campania, da Puglia e Basi
licata. Ma alcuni ordini sono 
vrnuti anche, per fare un 
esempio, dall'Arabia e dal 
Giappone. Da segnalare che 

ancora oggi metà delle richie
ste sono per il catalogo juven
tino. Alla Fsm tutto è stato re
golarmente memorizzato nei 
computer ci sono almeno 
45mila nomi schedati, e sono 
quelli dei clienti che hanno 
latto almeno un'ordinazione. 
Ogni anno i cataloghi, in carta 
patinata, vengono rinnovati: e 
la Fsm investe il 10-15% del 
fatturato per fare pubblicità ai 
suoi prodotti nei giornali spor
tivi specializzati come il «Gue-
rin sportivo». 

Oibò, Tacconi in accappa
toio. «Ottima spugna - recita il 
catalogo - morbida ed assor
bente. Con cappuccio e mar
chio ricamato*. Il portierone 
della Juve posa per il depliant 
della Fsm tradendo un impac
cio appena percettibile. Sotto 
di lui sta scrìtto: 69.900. Nel 
catalogo c'è di tutto. Si parte 
dal pallone e si arriva agli ac
cessori per il tifo da curva (pe
tardi non inclusi, ovviamen
te). Ricordate il cuscino ros-
sonero o nerazzurro che ven
devano nella bancarella fuori 
dallo stadio? Ormai è preisto
ria. Come tutto l'underground 
abusivo o lecito che veniva 
prodotto negli scantinati e 
venduto al pubblico prima 
della partita. Bandiere, sciar
pe, distintivi, gli stessi cuscini 
hanno uno spazio angusto nei 
cataloghi della giovane ìmpre-

Oggi la prima di ritorno 
Il basket dei rimpiazzi ; 
Per il mese senza Wright1 

il Banco ha un supplente* 
MI ROMA. Il torneo di basket 
fa dietro-front con la prima 
domenica dell'anno nuovo. 
Due le assenze di rilievo della 
giornata. Il bulgaro Clou-
chkov, come si sa, resterà lon
tano dai parquet per tutta la 
stagione. Seri dunque 1 pro
blemi per la capolista Snaide-
ro che già oggi pomeriggio si 
presenta nel derby campano a 
Puorigrotta senza il suo cen
tro. Ma la panchina casertana 
offre alternative valide, Gene
rali e altri discreti giovani da 
svezzare. Poi c'è stata l'ap
pendicite di Wright. Recupe
rabile verso la fine del mese, il 
play di Guerrieri è stato tem
poraneamente rimpiazzato da 
Lorenzo Romar, regista venti-
novenne di 1,83 con prece
denti Nba a Golden State, De

troit e Milwaukee, ma prove
niente dagli «Atlets in action», 
squadra dì lega secondaria 
negli States dalle implicazioni 
religiose. Il sostituto dovrebbe 
essere già in campo a Varese, 
incontro delicatissimo,. ^n« 
trambe le squadre vengono 
da una sconfitta. Il resto* def 
programma prevede un'Etil»' 
chem In crescita insidiosa, [ri 
casa-ÌVacer, mentre la Berièt^ 
ton, rivelazione di quest'ulta 
ma fase del torneo, si misera 
in casa contro la sempre più' 
convincente Scavolinì. Qbbijj 
go di vittoria per l'Arexort$ 
contro l'Hitachi in laguna, dot 
pò quattro sconfitte di filai 
Dietor-Brescla (assente Bruì 
namonti tra I bolognesi), AIIHi 
bert-lrge e SanBenedelto-Ro* 
berts completano la seria 
maggiore. • P.P, i 

Detfay campano senza Glouchkov 
SERIE Al. 1* giornata di ritorno ore 17.30. Wuber-Snaidcro 
(Baldini e Zucchelli); Hitachi-Arexons (Pinto e Pironi); Be-
netton-Scavolini (Corsa e Malerba); SanBenedetto-Roberts 
(Cazzare e D'Este); Tracer-Enichem (Marotto e Nuara); 
Divarese-Bancoroma (Duranti e Nelli); Dietor-Brescia (Vi-
lolo e Rudellat); Allibert-lrge (Cagnazzo e Guglielmo). 

CUutlka: Snaidero 26; Divarese e Dletor 22; Tracér e 
Scavolini 20; Arexons 18; Bancoroma 16; Enlchem e San-
Benedetlo 14; Allibert. Benetton e Roberts 12; Wuber e 
Hitachi 10; Irge 8; Brescia 4. 

A2. 1» glonuti di ritorno ore 17.30. Biklim-Yoea 
(Stucchi e Casamassima); Segafredo-Riunile 80-103 (a. ie
ri); Sharp-Fantoni (Marchis e Garibotti); Dentigomma.Aln"o 
(Paronelli e Canova); Sabelli-Annabella (Giordano e Bai1 

di); Jolly-Cuki (Montella e Pasetto); Maltintì-Standa (%llió 
e Gorlato); Spondìlatte-Facar (Zanon e Zancanella). 

ClMitflci: Yoga e Riunite 28; Jolly 20; Fantoni, Sharp e 
Alno 18; Standa 16; Annabella e Maltinti 14; Facar 12; 
Cukl, Segafredo, Sabelli, Spondilatte e Dentlsomma 10; 
Biklim 6. (Segafredo e Riunite una partita In più). 

Basket 
La Jones 
non tornerà 
a Vicenza 
• • VICENZA, lineile Jones, 
29 anni, playmaker della «Pri-
mlgi» di Vicenza, squadra in 
testa alla classifica del cam
pionato di basket femminile di 
«Al», non è rientrata dalle va
canze trascorse negli Stati 
Uniti e ha fatto sapere di non 
voler più giocare a Vicenza. 
La decisione è stata comuni
cata telefonicamente dalla 
fìocatrice al direttore sportivo 

ella compagine vicentina 
Francesco Alvisi. Lynelle Jo
nes era alla sua prima stagio
ne con |a «Prìmìgì», che l'anno 
scorso ha vinto sia il campio
nato italiano sia la Coppa dei 
Campioni. L'atleta, che alcuni 
mesi fa sì è sposata con un 
predicatore statunitense, po
trà essere sostituita in campio
nato con un'altra giocatrice? 
straniera, ma non nella com
petizione europea. 

Evangelisti 
Pescante 
esamina 
il dossier 
• V ROMA. Nuovi sviluppi sul 
caso-Evangelisti potrebbero 
esservì nei prossimi giorni, I) 
segretario generale del Coni* 
Mario Pescante, ha esaminato 
ieri le 34 pagine dì dossier che 
Sandro Donati ha consegnato 
al dirigente dei Centri giovani: 
H di addestramento, l'ufficio 
dove ora lavora l'ex allenato^ 
re dei velocisti azzurri. Il dos
sier contiene le notizie che 
Donati aveva raccolto sulla 
«combine» per il famoso salto 
e che aveva già consegnato ai 
carabinieri e altre venute fuori 
dopo «l'esploderei del caso. Il 
Coni potrebbe ora riesamina
re l'intera vicenda, lnolti^ ì 
carabinieri stanno per Conclu: 
dere la toro indagine è stanno 
per trasmettere alla magistra
tura le testimonianze raccòlte. 

Portafogli e, nell'altra foto, maglietta tratti dai cataloghi della 
«Football sport merchandise» 

sa torinese. Ci sono le tute, le 
magliette in cotone e acrìli
che, la divisa per l'allenamen
to, per la pioggia e il freddo, le 
felpe, le t-shìrts, Per tutti ì gu
sti, ma soprattutto per tutte le 
tasche. Quando giocava Mi
chel Platini, l'articolo più ven
duto era la maglia numero 10 
della Juve, In cotone egiziano 
Makò (11 Ornila lire). E ades
so? La mascotte «Giampi» (da 
I5mìla a 39mila lire, a secon
da delle dimensioni)- Sfo
gliando il catalogo sì nota il 
puzzle dì Manfredonia (da 
5.500 a 26,500 lire); chissà se 
qualcuno l'avrà regalato per 
Natale a Cerezo... Ma ecco la 
maglietta «Welcome Rush». 
Pare ne vendano di più in Gal
les. Avanti pure: con 50mìla 
puoi avere la penna stilografi
ca del presidente, con \ milio
ne e 640mìla lire tutti i trofei, 
in argento e fedelmente ripro
dotti, della Juve. Una mini-

Coppa Uefa sul comodino; 
perché no? Stando su) kitsch, 
c'è anche un telefono a forma 
di pallone che costa meno dì 
130mila: piacerà? 

Piace la mascotte. Ma cosa 
compra la gente? Soprattutto 
articoli «tecnici», come la ma
glia della squadra del cuore 
perfettamente identica a quel
la degli idoli preferiti, Ma van
no forte anche le mascotte. 
Recentemente è stata creata 
quella del Torino, un torello 
dallo sguardo severo chiama
to «Valentin». Ma la mascotte 
più famosa è sicuramente 
quella della Juve: sì chiama 
«Ciampi» (un affettuoso ri
chiamo a Giampiero Boniper-
ti) ed è un pupazzo che ricor
da il cane «Bobtaìl», ma con 
una capigliatura alla Culli (. Ma 
il fuoriclasse del Mìlan, quan
do fu creato «Ciampi-, in Italia 
era ancora un illustre scono
sciuto. 
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